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Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione per il 2022-2024 

(secondo le modalità semplificate individuate dall’art. 6, co. 6, del Decreto Legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113 

nonché dall’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 

2022 e ss. mm.) 

 

VISTO l’art. 6 del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 

giustizia”, convertito con modificazioni in legge n. 113 del 6 agosto 2021 e ss. mm. e in 

particolare: 

- il comma 1 che ha introdotto in capo alle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, 

del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (con la sola esclusione delle scuole di ogni 

ordine e grado) con più di cinquanta dipendenti, l’adozione di un Piano Integrato di Attività e 

di Organizzazione (di seguito PIAO) di durata triennale; 

- il comma 2 che ha stabilito un elenco tassativo di contenuti minimi ed indefettibili che il 

PIAO deve inderogabilmente contenere; 

- il comma 4 che ha previsto che il PIAO, e relativi aggiornamenti, debbano essere pubblicati 

entro il 31 gennaio di ogni anno nel sito internet dell’Amministrazione e inviato al 

Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 

pubblicazione sul relativo portale; 

- il comma 5 che ha disposto l’emanazione, entro il 31 marzo 2022, di uno o più decreti del 

Presidente della Repubblica, con cui individuare e abrogare gli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti dal PIAO; 

- il comma 6 che ha previsto l’emanazione, entro il medesimo termine del 31 marzo di un 

decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, recante l’adozione di un Piano-tipo nonché la definizione delle 

modalità semplificate per l’adozione del Piano da parte delle amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti; 

- alla data del 31 marzo 2022 i sopraindicati provvedimenti attuativi non sono stati emanati; 

- il comma 6 bis che ha stabilito, in sede di prima applicazione della norma, l’adozione del 

Piano Integrato entro il 30 giugno 2022; 

- il comma 7 che prevede che in caso di mancata adozione del PIAO trovano applicazione le 

sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del D. Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 

quelle previste dall' articolo 19, comma 5, lettera b), del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n. 11; 

 

PRESO ATTO che: 

- il 24 giugno 2022, è stato emanato il D.P.R. n. 81, contenente il “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione.”, pubblicato in GU n. 151/2022 in data 30 giugno 2022, entrato in vigore in 

data 15 luglio 2022; 

- il 30 giugno 2022, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto del Ministro 

dell’Economia, ha emanato il Decreto Ministeriale n. 132, con il quale ha definito i contenuti, 

le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti e delineato il seguente schema 

tipo: 

− SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

− SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

• 2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico  
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• 2.2 Sottosezione di programmazione Performance 

• 2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza • 3.1 Sottosezione di 

programmazione Struttura organizzativa  

− SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

• 3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile  

• 3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  

− SEZIONE 4. MONITORAGGIO; 

- sempre nella medesima data è stato reso disponibile il portale per la pubblicazione dei PIAO 

da  parte delle Pubbliche Amministrazioni; 

- i provvedimenti attuativi sopra menzionati sono stati pubblicati tardivamente rispetto al 

termine previsto dal legislatore per la loro adozione (31 marzo 2022) e precisamente nel giorno 

della scadenza del termine previsto per l’adozione del PIAO (30 giugno), rendendo, di fatto, 

impossibile procedere alla sua adozione nei termini di legge; 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica, in data 11 ottobre 2022, in seguito alla trasmissione 

della Circolare n. 2/2022, ha reso obbligatorio la compilazione del questionario da caricare sul 

Portale PIAO, attraverso un soggetto preliminarmente individuato all’interno della propria 

struttura organizzativa, a prescindere dall’adozione del PIAO; 

- Il Presidente dell’Ordine, in collaborazione con il Consigliere referente RPCT, è stato nominato 

referente per la compilazione del questionario con Delibera n. 44/2022 e, successivamente 

all’accreditamento sul portale PIAO, ha correttamente adempiuto all’obbligo, inviando il 

questionario entro il termine di legge del 31 ottobre 2022; 

 

DATO ATTO che: 

- gli Ordini Territoriali vengono ritenuti, a livello di prima interpretazione del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, assoggettati all’obbligo di dotarsi del PIAO secondo quanto disposto 

dall’art. 6 del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021 e ss. ii. e mm.; 

- l’Ordine dei Geologi del TRENTINO ALTO ADIGE rientra, ai fini di cui sopra, nel novero delle 

Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, come risulta da “Organigramma” pubblicato 

nell’“Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello “Organizzazione”, 

sottosezione di secondo livello “Articolazione degli uffici ”; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

l’Ordine dei Geologi della TRENTINO ALTO ADIGE intende adempiere in via prudenziale 

all’obbligo di adottare il PIAO c.d. “semplificato” secondo lo schema tipo individuato dal 

legislatore, facendo riferimento ai documenti programmatici già adottati, stante l’assenza di 

un definitivo quadro normativo coerente e univoco e tenuto conto che le intervenute 

disposizioni attuative non risolvono tutte le incertezze interpretative emerse in merito 

all’applicabilità delle disposizioni relative all’obbligo di adozione del PIAO agli Ordini e ai 

Collegi professionali; 

 

UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente, a voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

- di adottare il PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) nella 

forma semplificata individuata dall’art. 6 del DM 24 giugno 2022 per il triennio 2022-2024 

secondo lo schema allegato alla presente delibera n. 52 del 16/12/2022; 

- di dare atto che i provvedimenti di programmazione e pianificazione già approvati 

dall’Ordine dei Geologi del TRENTINO ALTO ADIGE costituiscono parte integrante del 
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presente piano, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DL n. 80/2021, nonché delle indicazioni 

contenute nel D.P.R. n. 81/2022 e nel D.M. Funzione Pubblica 24 giugno 2022; 

- con riferimento al Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2022-2024, approvato con Deliberazione di Consiglio n. 15 del 27/04/2022, ai sensi della 

Deliberazione dell’ANAC n. 777 del 24 novembre 2021, che ha introdotto semplificazioni per 

l’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza agli Ordini professionali, di 

attestare l’assenza di fatti corruttivi, di rilevanti modifiche organizzative, di disfunzioni 

amministrative significative e di modifica degli obiettivi strategici; 

- di provvedere alla pubblicazione della presente Deliberazione, unitamente allo schema 

riepilogativo della ricognizione dei documenti programmatici adottati allegato, sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 

di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

- di provvedere alla trasmissione della sopraindicata documentazione, come approvata dalla 

presente Deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 

stesso definite, ai sensi dell’art. 6, co. 4, del DL n. 80/2021. 

 

Trento 16/12/2022 


